2 - Giustificazione della prassi

La prassi è la vita-azione dell'organismo dinamico e, al nostro livello metafisico, la prassi è la vita-azione del Superorganismo Dinamico ossia del dinontorganismo a livello supremo.

Qui ci occupiamo direttamente del dinontorganismo come Superorganismo Dinamico, perché solo esso ha un valore metafisico di per se stesso, portando con sè un interesse essenziale e diretto per la metafisica della realtà storica.
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anche il «dinontorganismo fenomenico» ha la sua vita-azione e dunque la sua prassi, sarà possibile trarne una qualche giustificazione empirica della prassi stessa, intesa sempre come vita-azione del dinontorganismo, anche riferendoci al dinontorganismo fenomenico.
· La prima riguarda l’espressione «vita-azione», che definisce la prassi in funzione del dinontorganismo. Il tratto d'unione vuol significare che la vita e l'azione del dinontorganismo come tale s'identificano. 
· il soggetto agente della prassi come tale risulterà il dinontorganismo stesso. 

(segue)
La negazione personalista del dinontorganismo e della sua prassi si ha quando si tratti di un personalismo che neghi la persona-cellula. Negherà di conseguenza l'organismo di cui la persona dovrebbe esser «cellula», ossia il dinontorganismo, e più direttamente la prassi di esso. Se infatti la persona umana, per il personalismo in questione, resta il soggetto agente esclusivo (singolarmente o in gruppo: non importa), non è più possibile concepire il dinontorganismo come soggetto agente in riferimento alla prassi, con la conseguente negazione dell'una e dell'altro. Ed invero, un dinontorganismo senza prassi non è che una contraddizione in termini. E una persona che non si accetta come persona-cellula equivale alla negazione dell'organismo dinamico.
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Facciamo pertanto un'ultima riflessione sulla persona-cellula. Riguarda appunto lo stretto legame fra essa  il dinontorganismo. Sono due termini correlativi che si condizionano reciprocamente. Non ci può essere dinontorganismo senza persona-cellula, e, ovviamente, non ci può essere persona-cellula senza dinontorganismo. Si postulano a vicenda, e si elidono automaticamente ambedue negando l'uno o l'altra. Negare il dinontorganismo è negare la persona-cellula; e negare la persona-cellula è negare il dinontorganismo. Viceversa, affermare il dinontorganismo è affermare la persona-cellula, e affermare questa è affermare quello.




Comunicare è facile!!!! Clicca sull'azzurro!
Vuoi segnalare un nuovo indirizzo tuo o di qualche interessato?  studidinontorgnici@tiscali.it
Desideri essere lasciato in pace? Roberto.Roggero@poste.it
Hai suggerimenti da dare? Oppure hai bisogno di chiarimenti, informazioni, arretrati, libri,... ?  veronarc@tin.it 

